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■■■ Ildecretodignitàèappro-
dato ieri alla Camera avvolto
dallepolemicheancora fuman-
ti del violento scontromultiplo
tra tecnici e governo. Luigi Di
Maio ha assicurato che lui, sia
chiaro, non vuole «licenziare
nessuno», ma solo «ridurre il
precariato». Concetto ribadito
dal premier Giuseppe Conte,
secondo cui non è «plausibile»
un aumento della disoccupa-
zione. L’exmister spending re-
view Carlo Cottarelli ha, inve-
ce, spiegato che 8mila posti in
meno all’anno, in fondo, sono
un prezzo «modesto» da paga-
re.Mentre l’exministro Cesare
Damianosiè limitatoaricorda-
re che le previsioni dell’Inps
«non sempre sono azzeccate».
La sensazione è che sia soltan-
to l’inizio. E la questione non
riguarda solo il decreto dignità.
Per il provvedimento, la strada
è segnata. L’intenzione sareb-
be quella di arrivare al voto in
commissione tra sabato e do-
menica.Ma già oggi potrebbe-
roesserci leaudizionidiDiMa-
io e dello stesso Tito Boeri, che
trasformeranno la discussione
sul testo inunduellodalle con-
seguenze imprevedibili. Il terre-
no del confronto non sarà più,
come forse il vicepremier spe-
rava, la lotta al lavoro precario,
ma la quantificazione dei dan-
ni che provocherà il decreto
sull’occupazione.Un temache
del resto, senza aspettare le ta-
belle del decreto, era già stato
sollevato findall’iniziodalle im-
prese di ogni ordine e grado.

FORZADISTRUTTRICE

Quello che resta al di sotto
dell’incredibile polverone non
è la difficoltà, che pure esiste,
dellapoliticadidifendere ipro-
pri margini di iniziativa dalla

forza distruttrice della macchi-
na burocratica. Qui il proble-
ma è la capacità di una classe
dirigente come quella grillina,
stravotata dagli italiani e quin-
di legittimata ad entrare nelle
stanze dei bottoni, di mettere
sul tavolo proposte che diano
ai tecnici filo da torcere. E, se
possibile, li mettano in condi-
zionidinonnuocere.Che ilde-
cretomesso a punto dal leader

pentastellato metterà a rischio
posti di lavoro era chiaro pure
all’usciere della più piccola
confederazione di artigiani.
Non ci volevano davvero i su-
per esperti di Boeri o della Ra-
gioneriaper scoprirlo. E apoco
servirà in futuro, come ha mi-
nacciatoDiMaio,«metteresot-
to scorta» le leggi per evitare
che siano boicottate. La solu-
zionesarebbequelladi scriver-

le meglio. Ma su questo punto
ilministrodelLavorononsem-
bra voler raccogliere suggeri-
menti. Anzi, ha già pronta in
canna la seconda gaffe.

SECONDO INFORTUNIO

Ilprossimoscivolonesichia-
ma «pensioni d’oro», che Di
Maio vuole sforbiciare senza
pietàperrestituireunpo’disol-

di a chi già oggi riceve un asse-
gno senza aver pagato contri-
buti. Idea discutibile, ma non
fantascientifica. Certo, la Corte
costituzionalene faràprobabil-
mente carta straccia, come ha
già fatto per gli altri contributi
di solidarietà.MaDiMaio non
sarà il primo,né l’ultimoa rice-
vereschiaffidallaSupremacor-
te. Il problema riguarda non il
diritto e neanche l’ideologia,

ma la fattibilità tecnica. E su
questo fronte iburocratiavran-
nopraterie su cui pascolare.

Ilprincipio intornoacui ruo-
ta lariformaèquellodelricalco-
lo contributivo delle pensioni
al di sopra di una certa soglia.
Quello che è in più deve essere
presoacolpidiaccetta.Sempli-
ce, senon fosse chequel calco-
lo per i dipendenti pubblici è
praticamente impossibile.Con
la fusione dell’Inpdap nel-
l’Inps, le carriere discontinue
di molti lavoratori (insegnanti
in testa) e le furberie delle am-
ministrazioni che non hanno
versato il dovuto, per la mag-
giorpartedei3milionidistatali
è complicatissimo ricostruire
conesattezza lastoriacontribu-
tiva.L’istitutodiprevidenzaco-
noscebene ilproblema,alpun-
to che nel 2014 ha avviato una
operazione di consolidamento
che procede a blocchi di circa
200mila dipendenti. Il quinto
«lotto», così si chiama, è stato
aperto poche settimane fa. Per
capire la situazionebasta sape-
re come procede l’Inps per le
verifiche: inviaaidipendenti l’e-
stratto conto contributivo e
aspetta le segnalazioni. Come
direche senon lo ricordano lo-
ro,nessun altro potrà farlo.
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L’appuntamento èperoggi,dalle 10alle19, sullapiattafor-
ma Rousseau. Gli iscritti al Movimento Cinque Stelle
avranno una giornata per scegliere online i profili che il
partito si impegna a sostenere in Parlamento per il cda
della Rai. «È stata fatta una prima scrematura e sono stati
individuati dei profili pronti ad impegnarsi nella realizza-
zione della nostra visione di tv pubblica», si legge sul blog
deiMovimento. Ogni iscritto potrà esprimere una sola
preferenza. Cinque i nomi fra cui scegliere: Paolo Cellini
(manager exMicrosoft e Disney); Beatrice Coletti (mana-
ger con esperienze in La7, Sky e Fox); Paolo Favale (avvo-
cato, già dirigente Rai); Claudia Mazzola (giornalista del
Tg1);EnricoVentrice (documentarista eproduttore televi-
sivo).Curiosità: unadelle candidate, la giornalistaMazzo-
la, nel 2014 era stata criticata da Rocco Casalino, portavo-
ceM5S, per un servizio del Tg1.

:::ATTILIOBARBIERI

■■■ Sul trattatocommercialeUe-Ca-
nada e soprattutto sul suo imminente
passaggio inParlamento, si staconsu-
mando uno scontro quasi senza pre-
cedenti per il nostro Paese in materia
di accordi internazionali.

Il Comprehensive economic and
trade agreement, in sigla Ceta, è stato
approvatodalParlamentoUenel feb-
braiodello scorsoannoedèentrato in
vigore in via provvisoria a settembre
2017, in attesa che iparlamenti nazio-
nali lo approvino. Il passaggio parla-
mentare in Italia era calendarizzato
per lo scorso dicembre,ma il governo
Gentiloni lo rinviò sine die, dopo aver
constatato l’esistenza di una maggio-
ranza trasversale per il «no» che lo

avrebbe bocciato. In previsione del-
l’imminente pronuncia di Camera e
Senato, sono scesi in campo i poteri
fortiche stannoesercitandounapres-
sionemolto forte sul governoe inpar-
ticolare sul ministro delle Politiche
agricoleGianMarcoCentinaio, titola-
re del delicatissimodossier.

DapprimaConfindustria,poi l’asso-
ciazione dei Consorzi delle indicazio-
ni geografiche, Dop e Igp, e alcuni or-
ganismi di categoria stanno dicendo
la loroper farpendere labilanciapoli-
tica a favore del sì. Nel Contratto di
governo, l’accordo sottoscritto da Le-
gaeMovimento5Stelle,staperòscrit-
to l’opposto. E il fatto non deve stupi-
re: anche a Strasburgo gli europarla-
mentari dei due partiti votarono con-
tro il Ceta.

«Oggi come oggi nulla ci sta dicen-
do con dati reali», spiega Centinaio,
«che laposizioneassuntanelContrat-
to di governo è sbagliata.Non c’è fret-
ta di portare il Ceta in aula e quindi
vogliamo capire dai numeri se real-
mente il Ceta è vantaggioso per il no-
stro Paese. Ad oggi ci sembra di no».
Cosìsièespresso ilministrodellePoli-
tiche agricole, arrivando ieri a Bruxel-
les al Consiglio europeo Agricoltura.
«Non abbiamo altri numeri» rispetto
aquellidellaCommissioneUesulCe-
ta,hachiaritoCentinaio,«abbiamoso-
prattutto sensazionidapartedegli im-
prenditori nel mondo agricolo che ci
dicono dino. Io penso per esempio al
discorsodelle41DopeIgpchevengo-
no tutelate,mentre tutto il resto viene
abbandonato a se stesso». «Io sono il

ministrodell’Agricoltura enondipar-
te dell’agricoltura».

Inrealtà inumerichestannouscen-
do sono preoccupanti. Quelli sul-
l’export in Canada delle due Dop di
punta, ilParmigianoReggianoe ilGra-
na Padano, ad esempio. Nei primi tre
mesidell’anno,con ilCetagiàperfetta-
mente funzionante, le esportazioni
sulmercatocanadesedeidue formag-
gisi sono fermatea24.191 forme,con-
tro le 25.691 del primo trimestre 2017.
Ben 1.500 inmeno.

Sulle 294 indicazioni geografiche
italiane «ne stiamo tutelando 41», ag-
giungeCentinaio,«vediamo se le oltre
200rimaste fuorisonotutte localieser-
vono imercati rionali,oppure secene
sono alcune che possono essere tute-
late in Canada». Concludendo: «Non

houn’ideapreconcetta,mafinoadog-
gi nessunomi ha fornito dei dati con-
creti per cambiarla».

A testimoniare che idubbidiCenti-
naio sull’efficacia dell’accordo sono
fondati giungono, sempre da Bruxel-
les leparoledelcommissarioUeall’A-
gricolturaPhilHogan:«Cisaràun’ana-
lisi della Comissione, con la direzione
generale Agricoltura e Commercio,
sull’accordo Ceta e sul suo impatto in
Italiaper iproduttorie il settoreagroa-
limentare. Ci vorrà un po’ di tempo»,
hachiaritoHogan, «ma irisultatidello
studio saranno pubblicati». A preoc-
cupare Bruxelles, è lo stesso Hogan a
dirlo, «ci sono certe voci contro l’ap-
provazionedelCetaalParlamento ita-
liano».
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CINQUE NOMI FRA CUI SCEGLIERE

I grillini votanoonlineper il cdadella Rai
In corsa la giornalista criticata da Casalino

:::NUOVI EQUILIBRI
A chi darà la colpa?

DiMaio sulle pensioni
ha pronta un’altra gaffe
Ilministro si prepara a tagliare gli assegni d’oro,
ma sugli statali mancano i dati per fare i calcoli

Il ministro Luigi DiMaio ieri ha incontrato gli ambasciatori della Ue [LaPresse]

DECRETO DIGNITÀ
Sul decreto dignità, che introduce un giro di vite sui contratti a termine,
è divampata la polemica tra ilministroDiMaio, e gli autori della relazio-
ne tecnica che stima in 8.000 posti di lavoro in meno all’anno l’effetto
della nuova legge.

L’ITER IN PARLAMENTO
Ildecreto, ora in commissione Finanze diMontecitorio, dovrebbe appro-
dare nell’aula della Camera il 24 luglio. Il termine per la presentazione
degli emendamenti è fissato entro il 19 luglio.

IL NODO PREVIDENZA
DiMaio rischia presto un nuovo infortunio. Il ministro vuole tagliare le
«pensioni d’oro» ricalcolandole, al di sopra di una certa soglia, col
metodo contributivo.Ma per lamaggior parte dei 3milioni di lavoratori
statali è impossibile ricostruire la storia contributiva.

Il trattato commerciale
Ue-Canada è in vigore da
settembre 2017 in via
provvisoria

Via i dazi eppure l’export cala. Centinaio: «Nonmi sembra vantaggioso»

Il trattato Ue-Canada punisce Parmigiano e Grana
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